Architecture as an art of hospitality

Marco Casamonti

Lorchite®uro come orte dell'occoglienza

Se c'& un significato nel fore una rivista questo risiede
nella possibilita di insistere instoncabilmente a kore
ricerca e, s ¢'é una ragione per confinuare a leggera
questo si misura nella necessita, per chi progetta, di
mettere lo stedic al centro del proprio lovero. Studio e
ricerca sono strettamende interconnessi con ko discipling
dell’architelfura che se esprime, come é certo, l'arte di
abifare, evidentemente rappresenta il risvltofe di vn'are in
cosiante divenire perché continuamente mutano le nosire
condizioni di vito & con questa i nostri bisogni e | nosti
desideri.

L'oggi ha rasformato, per evidente effetic della
globalizzoziona, I'vmanitd in un mondo interconnesso

@ in cosfante movimento rendendo di stringente affualita

il terma dell'accoglienza e di cosa froviame lontano dalla
nostra casa e dai nostri lueghi di lovoro; e guand‘onche
la digitalizzozione dei processi di produzione consento
forme di lovore domastico é la cosa che & costratia

a combiore dovende accogliere quelle offivita un tfempo
esterne ollo domesticita. Accogliere oggi significa vivere
& cid si dimostra in una dimensione epocale connessa con
lo spostamenic di masse di persone in fuga da guerre &
povertd, & inutili per non dire disumane si dimostrona le
confromisure che fentano di ostocolore e fermare cié che
naturalmente segue listinto alla soprovvivenzo.

Il tema dell’occoglienza & quindi questione cenfrale della
nostra quotidianita, sia nella dimensione drammatica

& umanitoria dell'emargenza, sia nella visiona di
un'esisienzo dove non & pil 'ombiente domestico il fulcro
di vn obifore che & divenuto obbligatorioments nomadico
Ci spostiomo per lovorare, per dormire, per mongiare,
per studiare, par divartirsi, per curorsi, @ ogni volia

si pone il tema della qualita fisica dei leoghi che ci
accolgono e dello loro copacita di essere ospitali

e di farci senfire - patremma dire con una logica un po’
retrés — lontani do caso, come a casa. E onche il risuliate
di un superamento definitive della modemita & di una
condizione dove scopo dell’orchitefura non & costnuire
lwoghi che sequono necessith eminentements funzionali,
ma spazi abitobili che al di b della lore specibica
funzione pongano lo gualita della vito delle persone, il
loro sentire e le loro emozioni, come cenfrali rispetto ol
progefto. Ricordo, con una logica che oggi ci fo somidere,
il giudizio fonfo negativo guanto impocciato, di Givlio
Carlo Argon - uno dei pid grandi crifici italiani del
novecento — alla Cappella di Roachamp di Le Corbusiar
predi "Cosabella™ n. 209 del 1958) reo di over fradito e
istanze del modemo poiché il moesiro, a suo veders, non
si era limitoto o progeftare una chiesa, cioé un contenitore
dewe si raccolgono i fedeli in preghiera, ma une spazio
evocotive inufilmente enfofice & celebrative, forse
eccessivamente “accoglients”. Ecco, propric di quegh
eccessi dovrabbe mudrirsi la nostra guotidiona copacita
progeftuole nella convinzione che ['ospitalita non & un
termine riservodo alle strufture ricettive & turistiche

ma una caratteristica imprescindibile di ogni archifetfura.

If thare is significance in
making o magazine, it lies
in the pnuibiﬁl.':.-' of tirelesshy
insisting on carrying ouf
research and, if there is a
reascn fo confinwe reading if,
this is measured in the need,
for those wha design, to put
study at the core n:-?rheir AT
work. Shedy and research are
closaly interconnected with the
architectural discipline which,
if expresses the art of living,
evidently represents the result
ot an art in constant evolution
because our condifions of life
constantly change and with
this, our needs and cur desires.
Maodern times, os o result of
lobalization, have transformed
Eun'u:: nify into an interconnectad
and constontly moving world,
making the issue of hospitolity
exiremely topical and -:f-.-.rhn:.‘r
we find far from our home and
our workploces and even when
the digitisation of production
processas ollows forms of
domestic work, it is the house
that is forced to change, tarced
fo accommadate those activities
once axternal to domesticiby.
Welcoming today means living
and this is demonstroted in an
epochal dimension connected
with the displocement of
masses of people fleeing from
war and poverty, and the
countermeasures thot iry o
hinder and stop what noturally
follows the instinct to survival
prove futile and inhumane.
The theme of hospitality is
therefore a central issve of our
daily life, both in the dromatic
and humanitarion dimension
of the emergency, and in the
vision of an existence where
the domestic environment is na
longer the fulerum of @ dwelling
that has become compulsorily
nomadic. YWe mowve in order ho
work, to sleep, to eaf, to sfudy,
to have fun, to toke care of
ourselves, and every fime we
raise the issve of the physical
qualiby of the ploces that
webcome us and their ability to
be hospitable and to maka us
feel, we could say with a bit of
retre logic, away from home,
like at hame

It is also the result of o
definitive ovarcoming of
modernity and of a condition
whera the purpose of
architecture iz not to build
places that follow eminently
functional needs but habifable
spaces which, bevond their
specific function, place the
quality of peopla’s lives,
feelings ond emotions, at the
heart of the project. | recall,
with o logic thot today brings
a smile to our faces, the
judgment as negative as it is
awkward, by Giulic Carla
Argan - one of the greatest
ltalian critics of the wentieth
cantury — with regard to the
Cappella di Ronchamp by Le
Corbusiar [see “Caosaballa”
MNo. 209 of 1954), guilty of
having betrayed the demands
al modernity because the
master, in his view, had not
limited himsel fo designing

a church, that is a confainer
whera the faithhul gother

in proyer, but an evocative
space, unnecassarily emphatic
and celebratory, perhops
excessively “welcoming®.
Here, precisely those excesses
should be nurfured by our daily
planning ability in the belisf
that hospitality is not a term
reserved bor occommodation
and tourism but an essenticl
faature of every piece of
architecture.
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